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Nova 2026. Parola all’Italia. Confronto deliberativo di 

sabato 20 giugno- Report tematici dei gruppi di 

discussione 

 

Report del tema: 

Tema 1 - Liste d’attesa, accesso alle cure, appropriatezza e digitalizzazione: 

come garantire il diritto alla salute nel Servizio Sanitario Nazionale 

 

Gruppo: 3 

 

RESTITUZIONE  

 

Nel corso della discussione è emersa una forte convergenza sulla necessità di rafforzare la 

sanità territoriale e di prossimità. Più partecipanti hanno evidenziato come una presenza più 

capillare dei servizi sanitari sul territorio possa favorire un accesso più rapido alle cure, 

soprattutto per le persone più fragili e con maggiori difficoltà di spostamento. È stato inoltre 

sottolineato che il potenziamento delle Case di Comunità, già sperimentate in alcune regioni, 

potrebbe contribuire a ridurre la pressione sui Pronto Soccorso e a migliorare la presa in 

carico complessiva dei pazienti. 

Un consenso altrettanto elevato si è registrato rispetto alla proposta di superare il sistema 

dell’intramoenia.  

I partecipanti hanno evidenziato come tale modalità generi disuguaglianze nell’accesso alle 

prestazioni sanitarie, favorendo chi dispone di maggiori risorse economiche. È stato inoltre 

osservato che il ricorso all’attività libero-professionale all’interno delle strutture pubbliche 

contribuisce ad allungare le liste di attesa e a ridurre la disponibilità di risorse e attrezzature 

destinate all’attività ordinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 

Ampia condivisione ha ricevuto anche il tema della digitalizzazione dei servizi sanitari. I 

partecipanti hanno sottolineato l’importanza di rendere più facilmente accessibili e 

condivisibili le informazioni sanitarie dei cittadini, al fine di garantire continuità assistenziale, 

migliorare il coordinamento tra le diverse strutture e consentire una presa in carico più 

efficace indipendentemente dal luogo in cui il paziente si trova. 

Un ulteriore elemento particolarmente condiviso riguarda la necessità di rendere trasparenti 

le liste di attesa. Secondo diversi partecipanti, una migliore accessibilità alle informazioni 
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relative alle agende e ai tempi di attesa rappresenterebbe una misura di correttezza e rispetto 

nei confronti dei cittadini e consentirebbe una gestione più efficiente delle prenotazioni. 

È emerso un consenso più articolato rispetto alle misure volte a rafforzare il personale 

sanitario. Una parte significativa del gruppo ha sostenuto la necessità di incrementare le 

retribuzioni del personale del Servizio Sanitario Nazionale, ritenendo che ciò possa 

contribuire a limitare il trasferimento di professionisti verso il settore privato e a rendere 

maggiormente attrattive le professioni sanitarie pubbliche. 

Anche la proposta di superare il numero chiuso per l’accesso ai corsi universitari di area 

medica e sanitaria ha raccolto interesse, pur senza raggiungere lo stesso livello di consenso 

delle altre proposte. I partecipanti favorevoli hanno evidenziato la necessità di aumentare nel 

medio periodo il numero di medici e infermieri disponibili, in risposta alle carenze di 

personale segnalate in numerosi territori. 

Nel complesso il gruppo ha attribuito particolare importanza alle misure volte a rafforzare il 

carattere pubblico e universalistico del sistema sanitario, migliorando al tempo stesso 

l’accessibilità dei servizi, la trasparenza dei processi e l’efficienza dell’organizzazione 

territoriale. 


